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MADRE DI DIO - MADRE DELL’UOMO 
 
Otto giorni dopo Natale celebriamo la festa di “Maria”; una creatura umana diventata la “madre di Dio”. Le letture della 

Messa mettono l’accento sul “figlio di Maria” e sul “Nome del Signore”. Infatti l’antica “benedizione” del sacerdote ripete 

il nome del Signore, all’inizio di ogni versetto: “Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio” (1° lettura). 

Il testo di San Paolo sottolinea l’opera di salvezza compiuta da Cristo, nella quale è presente la figura di Maria, grazie alla 

quale il Figlio di Dio ha potuto venire nel mondo come vero uomo (2° lettura). Il vangelo di Luca termina con 

l’imposizione del nome di Gesù, mentre Maria partecipa in silenzio al mistero di questo suo figlio nato da Dio. 

L’attenzione al “Figlio” che chiama familiarmente Dio, “Abbà-Padre” non diminuisce il ruolo della Madre. Maria è la 

Madre che è stata sempre  

in totale rapporto con Cristo; onorando lei è più glorificato il Figlio. Il titolo di “Madre di Dio” sottolinea la missione di 

Maria nella storia della salvezza, perché Maria non ha ricevuto il dono di Dio per sè sola, ma per portare il Figlio nel 

mondo. Il nome “Gesù” significa “Dio salva”, ci introduce in pieno nel mistero di Cristo: dall’incarnazione alla nascita, 

dalla circoncisione alla morte-risurrezione, Gesù è il salvatore, dono di pace per tutti gli uomini; nel suo nome siamo salvati 

(cf At 2,21). Questa offerta di salvezza che viene da Maria è donata oggi al popolo di Dio come un tempo l’ha donata ai 

pastori e ai Magi. Maria ha trasmesso la vita al Figlio di Dio e ora continua a partecipare agli uomini la vita divina. Per 

questo viene considerata madre di ogni uomo che nasce alla vita e insieme viene invocata come “Madre della Chiesa” (cf 

LG 53,60-65). Con i cristiani  d’Oriente, anche noi onoriamo “Maria  sempre Vergine, solennemente proclamata santis-

sima Madre di Dio dal Concilio di Efeso (anno 431). 

 

La pace nel nome di Maria 

All’inizio dell’anno civile 1967, si celebra in tutto il mondo la “giornata della pace”. La pace, in senso biblico, è il dono 

messianico per eccellenza, è la salvezza portata da Gesù. Nel grembo di Maria è nata la pace. Anche la pace da realizzare 

sul piano sociale e politico è un valore umano che affonda le sue radici nel mistero di Cristo (LG 9). Il cristiano prende parte 

agli sforzi della umanità per la pace del mondo spinto dalla sua fede in Cristo. La pace di Cristo non è diversa dalla pace 

dell’uomo: c’è semplicemente “la pace”, e vale la pena spendere la vita per la sua continua ricerca. La Chiesa non cessa di 

attirare l’attenzione sulla pressante necessità di fare della pace un elemento fondamentale della umana convivenza; e 

rinnova di continuo l’annuncio di quella pace che poggia su: la verità, la giustizia, l’amore e la libertà, i quattro pilastri della 

casa della pace aperta a tutti (Giovanni XXIII, 1963). Oggi imploriamo il “Principe della pace” mediante la “Regina della 

pace”. Chiedere la pace insieme a Maria, Madre di Dio e Madre nostra, è entrare ancor più nel mistero del Natale dove gli 

angeli cantano la pace per gli uomini amati da Dio. Ma gli uomini avranno la pace se ritornano a Dio; avrai la pace del 

cuore se sei in pace con Dio. 

 

“Aprite nuove porte alla pace” dice Giov. Paolo II 

“Di fronte al difficile compito della pace, non bastano le parole... Genitori ed educatori, aiutate i fanciulli e i giovani a fare 

l’esperienza della pace nelle mille azioni quotidiane... Giovani, siate dei costruttori di pace!... Uomini impegnati nella vita 

professionale e sociale, spesso è difficile per voi realizzare la pace. Non c’è pace senza giustizia e senza libertà, senza un 

coraggioso impegno per promuovere l’una e l’altra... Uomini politici, aprite nuove porte alla pace! Fate tutto ciò che è in 

vostro potere per far prevalere la voce del dialogo su quella della forza... Fate gesti di pace, anche audaci... Il lavoro per la 

pace, ispirato dalla carità che non tramonta, produrrà i suoi frutti. La pace sarà l’ultima parola della Storia” (Giovanni Paolo 

II). 


